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Introduzione 
 

Madre Nazarena è stata ed è la prima Madre: 
è la cofondatrice delle Figlie del Divino Zelo. Ha 
vissuto la propria consacrazione illuminata dal 
voto del Rogate, animata dalla tenerezza, da un 
impegno quotidiano all’apertura accogliente ver-
so l’altro, facendosi “spazio ospitale”. 

È stata operaia nella messe, vivendo la mater-
nità, essendo madre della messe stessa, per realiz-
zare l’originalità dell’essere donna fino in fondo, 
consacrata a Dio e genitrice generosa, dolce e forte 
nello spirito. 

È stata una mistica e una donna della carità, 
con una grande fede e una luminosa speranza, nel-
la concretezza di fede tutta “siciliana” con cui si 
esponeva in prima persona: lo stile di amore verso 
Cristo e la messe portava questa impronta di fede 
e di pazienza. 

La Venerabile è stata una grande donna, che 
ha vissuto nell’offerta e nel silenzio quanto di lei 
si diceva. Nel silenzio ella maturò il suo amore per 
Cristo e nel silenzio scorreva la sua vita, offerta a 
Dio, perché la messe avesse gli operai e perché o-
gni persona desse a Dio tutto. 

Guardini scriveva che “In verità le cose grandi 
avvengono in silenzio. Non nella rumorosità e nel-
la pomposità degli eventi esterni, ma nella chia-
rezza della visione interiore”. 

È vero, il silenzio è farmaco che guarisce. In 
un mondo omologato, la vita è faticosa perché le 
parole sono troppo ingombranti, troppo pesanti, 
troppo rumorose. Al posto della parola, a volte, su-
bentra una verbosità in cui si dissolve la grandezza 
della Parola. 
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La Venerabile, sollecitata dallo Spirito, ha 
perseverato unita con Maria, la Madre, nella piena 
disponibilità dell’ascolto e ha trovato nel Signore 
la luce e la forza per rinnovarsi ogni giorno. Per 
lei la chiamata a stare con Gesù (cf Mc 3,13-15) 
è diventata dono e gioia di fedeltà. 

Questo numero di “Nazarena Majone” è l’ul-
timo della serie. Per questo ho scelto di portare a 
conoscenza di molti quanto il Relatore della causa 
di Beatificazione di Madre Nazarena, il compian-
to Padre Crisoforo Bove, scrisse nella “Informa-
tio” della Positio. 

Auguro ad ogni lettrice e lettore di gustare 
profondamente la densa e ricca spiritualità di Ma-
dre Nazarena, la quale ha vissuto la sua femmini-
lità, facendo splendere  il dono della sua maternità 
verso i piccoli, i poveri, gli scartati… tutti i biso-
gnosi: ha guardato ogni persona con gli occhi di 
Cristo, donando misericordia e amore. 

 
SUOR ROSA GRAZIANO 

Postulatrice
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Donna e Madre 
 

Guardando la figura della Venerabile Madre 
Nazarena, è impossibile sottrarsi al fascino di una 
Donna che ad ogni movimento della sua interiorità 
e della sua azione pone con chiarezza il primato 
totalizzante di Dio e del Regno, inverandolo nel-
l'amore al prossimo, sicché diventa provocazione 
capace di scuotere la coscienza degli uomini. 

Un testimone autorevole, il P. Pietro Cifuni, 
osserva: “Leggendo la vita e le testimonianze sul-
la Madre Nazarena, risulta evidente il corredo 
straordinario ed eroico delle sue virtù. Essa da per-
sona semplice e per niente erudita, impersona una 
santità radicale. Si resta affascinati dall'inaspetta-
ta manifestazione delle operazioni della Grazia di 
Dio in Lei”. 

Quella di lei è, occorre rilevarlo, una santità 
al femminile, di donna consacrata: una peculiarità 
sottolineata vistosamente dalla Chiesa in alcuni 
documenti. 

Invero, le sfumature materne della Serva di 
Dio hanno connotazioni fortemente marcate, ca-
rismatiche nella misura in cui trascendono la di-
mensione semplicemente naturale. Ella può ben 
dirsi icona della maternità, che la Chiesa ad im-
magine di Maria, esercita verso i suoi figli. Le te-
stimonianze ne offrono ampia riprova. 

Intorno a questa Madre stanno gli orfani e le 
orfane, le Comunità delle sue figlie spirituali, i po-
veri e la povera gente, dall'ultimo ventennio del-
l'Ottocento fino alla vigilia della seconda guerra 
mondiale. La tenera maternità di lei si corona in 
una luce di martirio negli anni terminali della vita. 
Allora il sacrificio volge in olocausto, dove ogni 
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residuo della natura umana è bruciato nel fuoco 
d'amore, per condurla Sposa senza macchia in-
contro al Cristo Sposo: “Gli ultimi anni della sua 
esistenza - annota il primo biografo - furono un al-
tare dove essa, lieta come Isacco, salì per essere 
immolata, candida vittima insieme a Colui che poi 
doveva coronarla di gloria”. 

L'altro biografo, il Francini, ribatte che Ma-
dre Nazarena “si era inchiodata alla Croce” col 
suo Signore, e pertanto, per le persone, “parlare 
con lei significava entrare in una dimensione di-
versa”.  

Sant’Annibale Maria Di Francia la conside-
rava un'anima santa, “compagna fedele nelle vi-
cissitudini or tristi or liete [...] per quel santo i-
deale che ci predomina”; e la chiamava “Colom-
ba senza fiele”, per l'innocenza disarmante che 
la distingueva e che era frutto dello Spirito. Il 
Card. Camillo Ruini, così inquadrava l'impegno 
radicale di Madre Nazarena nelle virtù: “Ella, 
cioè, fece del ‘totale e costante abbandono alla 
volontà di Dio la nota caratteristica’ non solo do-
minante, ma totalizzante della propria vita. Inol-
tre, tale abbandono alla volontà divina appare es-
sere consistito per Madre Nazarena nella più alta 
forma dell'amore di Dio, l'aspirazione e il desi-
derio vivo della santità, un grande zelo per le a-
nime”. 

La coloritura materna delle sue virtù e del suo 
porsi in mezzo ai piccoli e agli ultimi, lo zelo per 
le anime e la stessa sfumatura femminile della sua 
santità ricevono la forma qualificante entro la spi-
ritualità del Rogate.  

Madre Nazarena è una “Figlia del Divino Ze-
lo”, appartiene a una Famiglia religiosa, che, uni-
ca nella Chiesa, insieme a quella gemella dei Ro-
gazionisti, ha colto l'ansia redentiva del Cristo, 
fatto compassionevole alla vista delle folle abban-

– 6 –

M.N._n.65.qxp_06.172 M. N.  21/10/22  11:17  Pagina 6



donate come gregge senza pastore. Lo “zelo” di 
questa Donna si genera da quello del Maestro di-
vino e dal comando di lui trae ancora il rimedio 
della preghiera che implora gli “Operai della mes-
se”. 

L’edificio spirituale della Venerabile è infor-
mato dal Rogate e per esso qualifica di pungente 
attualità il suo messaggio al popolo cristiano e alla 
stessa società contemporanea. 

La prospettiva vocazionale, con le sue ricche 
modulazioni concettuali e concrete, è la lieta no-
vità di Madre Nazarena alla Chiesa. Il carisma di 
Sant’Annibale celebra in lei la prima che ne ha 
fatto la più feconda e originale traduzione nella 
linea del genio femminile. 

Madre Nazarena assorbì con intelligenza di 
fede e sapienza celeste il carisma del Fondatore, 
che salda preghiera e apostolato, Rogate e Carità, 
quali elementi di una stessa realtà. Intorno a que-
sto nucleo si sviluppa la personalità, la spiritualità, 
la multiforme irradiazione delle opere, promosse 
da Lei, sotto la guida del Padre Annibale, ma con 
una partecipazione sua creativa e dinamica. 

Entrerà negli spazi, popolati dalle folle spos-
sate e dall'uomo moderno senza volto. A tutti por-
terà, insieme al pane della carità, una luce di spe-
ranza con la certezza che le creature sono tutte pro-
gettate e vocate a cose grandi. 

In Madre Nazarena vi è ed emergono forte-
mente alcune caratteristiche importanti: “l’eccel-
sa manifestazione della grazia con un mirabile ri-
verbero di sapienza spirituale. 

Lo spirito di fede, alimentato dalla preghiera 
ininterrotta ed espresso nel servizio del prossimo, 
costituisce una sua peculiarità.  

Semplicità intesa come purezza d'animo e di 
spirito nei suoi rapporti con Dio e in quelli con il 
Fondatore.  
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Umiltà come uniformità alla volontà di Dio e 
come sottomissione alla Chiesa e alla volontà dei 
Superiori. 

La fedeltà allo spirito e alla missione dell'Isti-
tuto ha caratterizzato la sua esistenza terrena. Lo 
spirito di preghiera ha confermato la sua vita in-
teriore e ha dato un'impronta ai suoi rapporti col 
prossimo”. 

Anche Melania Calvat aveva alta stima di ma-
dre Nazarena, ne diceva ogni bene al Padre An-
nibale e la proponeva alle religiose come esempio. 
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Accanto a Padre Annibale 
 

La Venerabile Madre Nazarena fu per più di 
trent’anni accanto al Fondatore, nel segno della 
fedeltà e della docilità. Le Comunità religiose 
hanno avuto in lei una geniale e paziente media-
trice, esperta di ammortizzamenti e in grado di as-
sorbire i momenti più critici. Il Padre Teodoro Tu-
sino, uno dei massimi storici dell'Opera, fa lode 
aperta alla Madre Nazarena per aver mantenute fe-
deli al Fondatore intere generazioni di Suore; così 
anche, il Padre Santoro annota l’eroismo della 
Madre negli anni degli impianti, quando l'Opera 
gemeva sotto la tempesta. 

La Madre Nazarena in quanto Figlia del Di-
vino Zelo, è consacrata a “raccogliere dalla bocca 
SS.ma di Gesù Cristo il mandato del suo Divino 
Cuore [...] e zelarne l'adempimento nel miglior 
modo possibile ad majorem consolationem Cor-
dis Jesu”. 

L'intelligenza e lo zelo del Rogate, mentre so-
no l’oggetto del quarto voto, determinano una spe-
cifica spiritualità, orientano l’apostolato, caricano 
di senso nuovo la carità stessa a Dio e al prossino. 
Madre Nazarena esprime dunque il Vangelo del 
Rogate, informa ad esso ogni virtù religiosa e 
qualsiasi esercizio ascetico. 

Il quarto voto la obbliga a pregare per impe-
trare numerosi e santi sacerdoti, a propagare ovun-
que questo spirito di preghiera, a farla lei mede-
sima da buona Operaia della messe.  

Ella fu icona vivente della compassione da-
vanti alle povertà e miserie morali del mondo, con 
cui si trovava spesso coinvolta nel suo ruolo di a-
postola. 
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Era intimamente compresa della santa mis-
sione, come la chiamava Padre Annibale, sentiva 
che per essa si univa al mistero del Cristo e diven-
tava familiare di Dio e del suo progetto di salvez-
za.  

Segno di speranza e di fiducia in Dio è, infine, 
il silenzio, un silenzio col quale Madre Nazarena 
rimette al Signore quello che è umanamente non 
risolvibile. 

Termine fisso delle sue aspirazioni, l'uso dei 
mezzi ascetici e ogni impalcatura devozionale, è 
lo Sposo divino. 

Madre Nazarena esprime infatti i tratti totali-
tari della sua carità verso Dio. In sintesi, domanda 
al Signore la grazia di possedere tutte le virtù dei 
santi in sommo grado, tutte quelle delle grandi a-
nime che furono, sono e saranno sulla terra. Grazia 
suprema, potere offrirsi vittima per onorare Dio, 
purificare se stessa e ottenere tutto il bene della 
Chiesa, la conversione e santificazione. 

Nella maturità degli anni, dunque, Madre Na-
zarena imprime un’accelerazione al suo cammino 
interiore. Intorno a tale periodo, la vediamo sa-
piente guida di altre anime. Al Fratello Concetto 
Ruta, Rogazionista, indica la strada sicura dell’ab-
bandono in Dio, lo incoraggia alla ricerca della 
mistica unione con Gesù. Sono esemplari le lettere 
che gli scrive tra il 1928 e il 1931. Ecco, ad esem-
pio, un brano del 1931, che rende appieno l'alta di-
mora interiore della scrivente: “Piace tanto a Ge-
sù vedersi ai suoi piedi le anime afflitte che gli nar-
rano le proprie pene e dopo aver fatto ciò s'allon-
tanano da Lui consolati, forti e coraggiosi ad ab-
bracciare tutti gli eventi della vita. Che bella cosa 
è saperci vincere in questo misero pellegrinaggio. 
Coraggio adunque fratello; ne è contento? Son si-
cura che per l'avvenire sarà ancora più forte; get-
tiamo nel pelago del Divino Volere le nostre mi-
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serie e così verranno consumate nel grande abis-
so del suo Cuore”. 

A specchio di questi finissimi concetti spiri-
tuali, sta la sua vita tutta sollevata in Dio e tutta 
rivolta al bene del prossimo. Sono pregnanti gli 
Appunti spirituali, prevalentemente del periodo 
romano (1934-39). Tra essi, quello consegnato 
dalla Serva di Dio al diario personale il 25 Gen-
naio 1934, il giorno che inaugurava il suo lento 
Calvario nella Curia Generalizia: “Stare nella so-
litudine tutto il tempo della mia vita. Senza vedere 
nessuno… A tutto per grazia di Dio mi sento di ri-
nunciare”. 

E trovo agli inizi e al termine del cammino ter-
reno di Madre Nazarena un atteggiamento di lei 
che ritengo la cifra più alta della sua santità: l'of-
ferta di sé quale vittima dell' Opera. Dalla giova-
nile risposta al Fondatore (“Padre, ci sono io!”), 
quando chiedeva vittime, fino agli estremi del suo 
Calvario romano, un clima di olocausto innalza la 
dolce e soave Nazarena in una luce di martirio. È 
pur vero che altri elementi concorrono a costruire 
la figura di lei sul piano dell'interiorità e della san-
tità. Tali le virtù maggiormente ammirate da chi 
la conobbe: l’umiltà, la purezza, la docilità, la ca-
rità operosa e, naturalmente, l’abito teologale. 
Queste prerogative spirituali fanno in parte da fon-
damento e presupposto al momento culminante, 
in cui Madre Nazarena esprime l'amore al Signore 
suo Sposo con l'offerta totale di sé, della vita, delle 
aspirazioni terrene. L’oblazione viene per lo più 
manifestata attraverso gli atti che tendono all’u-
niformità della sua volontà col Divino Volere. Lei 
sa, comunque, che quell'abbandono esige l’attua-
zione della rinuncia, un atteggiamento sacrificale, 
perché l'Opera si sviluppi e il germe del Rogate di-
venti albero fecondo. 

La sua offerta, nel totale abbandono al Divino 
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Volere, si compie lungo la linea femminile della 
maternità oblativa. Chi le fu accanto con spirito di 
fede, afferma che il suo stile fu quello della donna 
forte, o, volendosi esprimere con la categoria della 
maternità, della madre che esalta nella grazia le 
note più alte della natura: 

In Madre Nazarena “si avverte la sublimazio-
ne dell'amore della donna e della mamma nella 
virtù teologale della carità verso Dio e verso le 
creature". 
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Conclusione 
 

La santità di questa Madre è una meravigliosa 
traduzione della spiritualità del Rogate al femmi-
nile. Tale articolazione non è una semplice sfuma-
tura, ma una nota peculiare, che non si può eviden-
temente ritrovare allo stesso modo nel Fondatore. 
Quando si afferma, dunque, che Madre Nazarena 
fu l'ombra del Padre Annibale, non si intende mi-
nimamente inferire una diminutio a carico di lei, 
ma rilevare soltanto un aspetto della sua virtù e-
roica, quella che la pone dietro le orme d'un santo 
per raggiungere ella stessa la santità. Per il resto, 
attesa l’interpretazione creativa al femminile, che 
ella fa del carisma rogazionista e del progetto del 
Fondatore, Madre Nazarena si pone come un se-
gno specifico e singolare della tenerezza di Dio in 
mezzo ai poveri e alle creature sulle quali esercitò 
la sua azione pastorale. 

Madre Nazarena è Figlia del Divino Zelo fin 
nelle radici dell'anima. Lo è nella misura in cui il 
suo cuore si è unito al Cuore di Cristo, fatto com-
passionevole e misericordioso davanti alle folle 
spossate e abbandonate come gregge senza pasto-
re. Alla scuola di quel Cuore divino, seguendo gli 
esempi e le sollecitazioni del Fondatore, suo mae-
stro di spirito, ella ha legato tutte le espressioni u-
mane, di cui era capace, a quelle del Redentore. 
Spargendo amore e affetto tra gli ultimi e gli umili, 
ha rivelato la compassione del Signore. Questa 
compassione-misericordia suggella anche la ma-
ternità di lei, la sottrae ad ogni interpretazione ri-
duttiva. 

Lo zelo di questa grande Madre per le anime, 
la promozione del carisma nella Chiesa gerarchica 
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e in mezzo al popolo rimandano a quel diuturno 
esercizio di intelligenza del Rogate attraverso 
l’intima unione col Cuore compassionevole di 
Gesù.  

Dal Padre Annibale, l’umile giovane Majone 
comprese ben presto che la compassione evange-
lica, quella autentica, “consiste in un certo senti-
mento misto di amore e di tenerezza che ci spinge 
a compatire gli altrui dolori, ad asciugare le la-
crime della sventura, a dividere le pene dei tribo-
lati”. 

La compassione e la misericordia sono un ef-
fetto della carità e hanno come centro il Cuore 
Santissimo di Cristo, “dives in misericordia”, e 
nel contempo “mite e umile”: due note che Gesù 
stesso ha messo in evidenza come sue proprie e 
che, certo, gettano una luce qualificante sulla mi-
tezza e umiltà di Madre Nazarena. Queste sfuma-
ture delicate della carità, non di rado vennero 
fraintese o ritenute espressione della debolezza 
femminile. Erano al contrario le più belle virtù 
della buona Operaia del Signore, punto di arrivo 
e vertice di santità e non già qualità di un’anima 
al nastro di partenza. 
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Testimonianza 
 

Madre Nazarena, un’anima bella 

Attesa la mia vicinanza e ammirazione del-
l’operato della Congregazione delle Figlie del 
Divino Zelo, su mia personale richiesta, di recen-
te ho avuto modo di leggere la “Positio super Vir-
tutibus” relativi alla loro Cofondatrice, la Vene-
rabile Madre Maria Nazarena Majone, e poi in se-
guito i suoi Scritti, mossa unicamente dal deside-
rio di conoscere il suo profilo di donna virtuosa 
e sposa del Signore. 

Come riporta Padre Carmelo Drago per aver-
lo udito lui stesso, in punto di morte S.Annibale 
Maria Di Francia, Fondatore della Congregazio-
ne delle Figlie del Divino Zelo, non esitò a dire 
di lei: “è veramente un’anima bella. Semplice co-
me una colomba. Non conosce finzione, doppiez-
za, politica. Il suo parlare è evangelico: Sì, sì; no, 
no”. 

E ancora la elogia vivamente nella lettera di 
felicitazioni e auguri per il suo onomastico che le 
scrisse il 17 agosto 1902: “E della vostra colla-
borazione io mi lodo nel Signore, essendo voi sta-
ta docile e obbediente, e direi quasi compagna fe-
dele nelle vicissitudini or tristi, or liete, di questo 
Istituto, e nei tanti sacrifici cui andiamo incontro 
per quel santo ideale che ci predomina, confortati 
dalla grande Speranza dell’adempimento dei 
buoni desideri”. 

Come non rimanere colpiti dalle parole di co-
lui che, avendola avuta al suo fianco come Cofon-
datrice per quasi trent’anni, compagna fedele nel-
le vicissitudini ora tristi ora liete dell’Istituto, 
l’appella “anima bella”? Ed effettivamente que-
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sta espressione stigmatizza perfettamente l’es-
senza della persona di Madre Nazarena, il suo es-
sere donna, consacrata e madre, innamorata di 
Cristo e, come Cristo, tutta protesa al servizio del 
prossimo. 

Sono proprio i suoi Scritti a documentare la 
profonda simbiosi che ha vissuto tra l’amore per 
Dio e l’amore per gli altri. Mai l’uno senza l’altro, 
sempre l’uno ragione dell’altro, tanto da non e-
sitare a scrivere chiaramente: “La vera perfezione 
consiste nell’amore di Dio e del prossimo e quan-
to più perfettamente osserveremo questo duplice 
comandamento, tanto più saremo perfetti”. 

Nel corso di tutta la sua vita si è lasciata pla-
smare da Cristo e solo così, umanamente rigene-
rata e illuminata dall’incontro con Lui, ha potuto 
vivificare cristianamente ogni situazione di vita 
in cui si è imbattuta, anche quelle disperate o in-
giuste. 

La storia della sua vita consacrata a Dio rac-
conta proprio questo suo divenire sempre più 
strumento nelle Sue mani (“Non sono più io che 
vivo, è Cristo che vive in me!”, Gal. 2,20), che la 
porterà ad implorare nella preghiera: “Sono po-
vera, non ho niente e mossa dal sentimento della 
mia miseria e da quello della vostra misericordia 
vengo a domandarvi, o Spirito Santo, l’elemosina 
della vostra grazia, senza la quale non posso nulla 
in ordine alla vita eterna; l’elemosina dei buoni 
pensieri, dei buoni desideri, dei pii movimenti, 
delle forti risoluzioni che fanno i Santi”. L’amore 
di Gesù per gli ultimi quindi le ha permesso di 
compiere questo ulteriore passo: non solo le ha 
consentito di soccorrere i più poveri tra i poveri 
nel quartiere Avignone di Messina e di amare il 
Signore in essi, ma di farsi essa stessa la più po-
vera dei poveri. Riconoscersi povera tra i poveri 
pertanto è divenuta per lei la via che l’ha condotta 
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a confidare fermamente e umilmente nell’azione 
di Dio, e quindi a rivolgersi a Lui come unica, ve-
ra ricchezza per lei. Così Madre Nazarena prega 
il Signore della messe: “Da me sola non so fare 
un passo… Oh come mi sento morire quando non 
ti fai sentire. Trattieniti con me povera ignorante, 
istruiscimi con la Tua presenza divina, non mi la-
sciare povera, dammi i tuoi doni Divini… Fammi 
conoscere cosa debbo fare per piacerti e lo farò 
a costo della mia vita”. 

Più propriamente l’ha indotta a riporre tutta 
la sua umana fiducia nella Divina Provvidenza, 
alla quale si consacrò con il solenne Voto della 
Fiducia: “O dolcissimo Signor mio Gesù Cristo, 
nelle afflizioni e nelle tribolazioni, nelle incertez-
ze e nelle penurie che mi circondano, io vengo ai 
vostri piedi, e con umile ed amorosa fiducia da 
Voi aspetto infallibilmente l’aiuto, il soccorso e 
la Provvidenza opportuna. E perché immezzo 
(sic) al tremore della fragile mia natura, questa fi-
ducia non mi venga mai meno, io ne faccio e-
spressamente un voto, qui ai vostri Piedi, obbli-
gandomi di non voler mai diffidare, o consentire 
alla minima diffidenza o sfiducia nelle diverse 
circostanze di ristrettezze e di disinganni, d’in-
successi, di persecuzioni, che ci potranno soprav-
venire; anzi mi obbligo formalmente con voto di 
raddoppiare, in simili circostanze, l’umile e amo-
rosa fiducia nella Carità dolcissima e nella so-
vrabbondante Pietà divina del vostro benignissi-
mo Cuore, e nella soavissima e materna Carità e 
compassione dell’Immacolato cuore di Maria 
Madre Vostra e Madre nostra”. 

Ed è proprio in questo spirito di servizio vis-
suto nella totale rinuncia di sè, e nell’abbandono 
convinto alla volontà della Divina Provvidenza, 
che risiede il senso più alto della sua esistenza; 
non solo le ha consentito di vivere in umiltà e ob-
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bedienza la sua vocazione, ma di accogliere e vi-
vificare la sofferenza per amore delle sofferenze 
di Cristo, suo Sposo, ed in unione con esse. E que-
sto fino al termine della sua vita, come attesta l’ul-
timo suo scritto, indirizzato alla nipote, Suor A-
gnese Majone: “Ho ricevuto la tua letterina e ti 
ringrazio delle tue affettuose paroline, con cui mi 
incoraggi di sopportare sempre più con amore le 
mie sofferenze. Oh sì… spero di tesoreggiare il 
tempo che Gesù mi permetterà di stare con Lui 
sulla Croce”. Prima di impegnarsi in qualsiasi o-
pera, è rimasta profondamente unita a Gesù Cri-
sto, intimamente convinta che solo obbedendo a 
quel “rimanere” in Lui avrebbe portato frutto. 

Per tutto questo possiamo dire che Madre Na-
zarena incarna l’amore con cui il Figlio di Dio ha 
amato e redento l’umanità. Un amore che si è fatto 
carne, che è stato donato con generosità e nel si-
lenzio e nell’ordinarietà della vita quotidiana; 
non soltanto per consolare e lenire ferite di quanti 
trovava sul suo cammino, ma soprattutto per re-
galare la speranza, quella che “non delude” (Ro-
ma, 5,5). Una preziosa alleata anche per noi, uo-
mini e donne del nostro tempo, per dare senso e 
spessore alla vocazione cui siamo chiamati; per 
imitarla come “modello di virtù”, per invocare il 
suo aiuto nei momenti di fatica, e soprattutto – co-
me rimarca la sua Postulatrice – “per portare l’E-
terno nel tempo, perché non importa il tipo di ali, 
importa il volo. E lei ha volato alto nel cielo del-
l’amore”. 

FRANCESCA SQUARCIA 

Avvocato Rotale
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